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Al cmuderl dell 

NALE DI PADOVA 
IL PIÙ DIFFUSO DELLA CITTÀ E PROVINCIA 

IL "COMUNE,, 
sii. s u o i l e t t o r i 

innata 1894, 1' Ammaini­

si trovano in arretrato, 
sia per inserzioni, al 

partite ini sospeso p 

I 
I prezzi di associazione 

Città e Provincia), • 
nangoiw jgii stessi 

Annoi . [ . I 

itrazicnè delfCOMfNE Giornale di Padova, 
lollecitai colore, ci 
la per abbopamei* 
saldo i \ loro coni} affine di non lasciare 

•x 1' anno entrante. 
X 

pel 1895 (per 
pagamenti anticipati, r i­
cioè : 

L. 1 6 
Semellre • 1 . .. .''•.» ® 
T r i m e s t r e . . . . . » 4L 

per l'Estero le spese postali in più. 
N B . Agitfiig'erè Cent . 5 0 per le spese 

sostali tei DONO. 
11 C011)IN4. n e l v i v 0 desiderio di soddi­

sfare allibiti ragionevoli esigenze del pub­
blico, si èfissicurata per 1' anno nuovo l'opera 
di valenijje solerti corrispondenti, cesi dalla 
Capitale I m e dalle Provincie, sviluppando 
più largailente il servizio telegràfico, nonché 
la parte i cistica e letteraria con ottima scelta 
dì romai» nelle appendici, preferendo sem­
pre' orighjli alle' traduzioni, cominciando su-

pubblicazione del nuovo romanzo bito confi 

IL COLONNELLO 
SAÓ sa® 

.critto arlositórqente dall'egregio e noto nn-
itvo coilajoratcre Alberto di Rudclstadt — e 

n diffus; relazioni sulle opere e sulle pro­
lusioni misleali e drammatiche. 
Verrà pire pubblicato il Romanzo 

el'mg. GIACOMELLI VITTORIO, l'autore 
e! Romanzo (attualmente in corso, e che in-
ìoitra pressoji lettori del nostro Giornale così 
irjo favore. ; 
"ara, s'intqnde, nelle sue colonne, larghis-

ina parte agì' interessi c o m u n a l i e p r e ­
nda l i 

COMUNE oltre che offrire quest'anno le 
f'JJite vantaggiose combinazioni, ottenute per 
accordo colle Amministrazioni d' altri Giornali, 
dà in dono a tutti indistintamente i propri 
abbonati per la durata dell'associazione, una 
Rivista letteraria' illustrata che si stampa a 
'Milano, elegantissima edizione. 

Con queste leali e franche promesse, il 
COMUNE, il pjù diffuso fra i periodici della 
Città e Provincia, malgrado le contrarie in­
teressate smentite, senza mendicare la sua 
fortuna per il/ tramite, "delle mostre di c'om-
mercio, confida unicamente nell' appoggio 
de' suoi lettori per una vita onorata e rigo-
liosa. 

La loro benevolenza ci incoraggia a ren­
dere più gradito il nostro Giornale, procu­
rando anche una lettura amena. 

E ciò malgrado il mite prezzo d'abbaia­
mento, come forse non si riscontra in altri 

iornali di grande formato della Penisola. 

L ' A m m i n i s t r a z i o n e 

Un Giornale come il nostro, che già è al 
suo primo quinquennio, costantemente sor­
retto da benevola e numerosa clientela, pre­
sentandosi al pubblico per 1' anno nuovo non 
ha davvero bisogno di far programmi, perchè 
il suo programma-non soltanto è noto, ma è 
accettato da un' autorevole maggioranza, che 
comprende la parte più eletta dei cittadini. 

Ciò risulta dai fatti, che lo dimostrano per 
noi. 

Tutte le volte che, nel frattempo, questi 
cittadini furono chiamati, 0 in linea ammini­
strativa, 0 in linea politica, a manifestare le 
loro idee, ad esprimere i loro sentimenti, la 
parte avuta dal nostro Giornale fu sempre 
prevalente, quando non ha conseguito suc­
cessi schiaccianti. 

A tali condizioni fare un programma può 
tutt' al più servire come un discarico di co­
scienza, come una prova di essere rimasti 
coerenti ai nostri principii, anche in mezzo 
alle circostanze scabrose, che il paese attra­
versa. 

Piegare a queste Circostanze, modificando 
talvolta la propria linea di condotta nel giu­
dizio degli uomini e delle cose, può essere 
per. un giornale una necessità indeclinabile, 
quando rimanga intatto quel patrimonio dì 

Erincipii fondamentali scritti sulla sua vecchia 
andiera; la bandiera degli uomini che ne 

'furono e ne sono gl'ispiratori. 
A tale necessità, il COMUNE, come altri 

Giornali .di parte sua,, credette cosa saggia 
obbedire ai momento dell' ùltima crisi politica, 
che condusse al potere gli uomini dell'attuale 
amministrazione, l'uomo specialmente, che 
ne„compendia lo spirito, il carattere. : ' ., 

"Usuo nome" non - poteva di primo acchito 
affidare i fedeli seguaci del vecchio partito 
càvouriano, che, in altri tempi, aveva trovato 
in lui l'avversario più deciso, più inesorabile,. 

Bisognava che le circostanze diventassero 
così gravi da far tacere le politiche avver­
sioni; e 'queste hanno taciuto per lasciar 
luogo a chi, mentre chiedeva la tregua di 
Dio, ci restituiva \ ordine sulla piatta, com­
promesso in alcune Provincie del Regno, 
promettendoci nello stesso tempo \\,.rìstauro 
della finanza. 

Quella tregua fu accettata lealmente dal 
COMUNE, né ha ragione di pentirsene, par­
ticolarmente dopo j'ultima esposizione finan­
ziaria, che dimostra i fermi propositi del 
Ministero attuale. 

In una parola : Fedeli all' antica bandiera, 
ordine-libertà,1, rigùardiàrrìo come un evento 
felice che una mano forte, in mezzo alle altrui 
titubanze nel difendere quella bandiera, ne 
abbia risolutamente assunto il nobile incarico. 

1 liberali di una volta oggi non sono che 
moderati, e per tali ci vogliono far passare 
anche noi. Noi abbiamo invece la coscienza 
di essere più liberali dei canti arruffa-pcpoli 
che ci circondano e pullulano nell Italia 
nostra, guidati molto dall' interesse e dall'am­
bizione. A noi invece piace il progresso, ma 
lo vogliamo accompagnato dall' ordine morale 
ed intellettuale. 

Su queste basi sarà un progresso genuino; 
su altre sarebbe invece un progresso del mo­
mento, un fuoco di paglia, destinato a sva­
nire ai primo sofficeli un vento contrario. 

Quanto al compito speciale di soddisfare 
il pubblico, giornalisticamente parlando, il 
COMUNE farà tutto il possibile per riuscirvi, 
sulla base delle sue promesse fatte nel pro­
gramma dell'Amministrazione. 

Con questo proposito, il nostro Giornale 
spera di conservarsi sempre inalterate la 
stima e benevolenza, delle quali ha finora 
largamente goduto, e in questa piena fiducia 
s'inoltra nel cammino dell'avvenire..,. 

L a R e d a z i o n e 

Ai nostri Abbonati 
Si pregano, quei signori Abbonati, che 

hanno già versato l 'importo d'abbona­
mento, che desiderano ricever il DON FLORW-
00 a voler far.tenere alla-Amirrthistrazìone 
del nostro Giornale C J c n t e w ì m i S ® 
per gli abbonati di un anno, C e n t e s i ­
m i S O per quelli semestrali e C e n t o -
s>i»»»5 l i» pei' i trimestrali per rifusione 
dello spese di posta della Rivista stessa! 

X '"• 

RI©«nti»|AMM» 
ai nostri gentili abbonati che hanno diritto 
al dono del Giornale promesso quelli,-Sei-
tanto che versarono 0 verseranno, antici­
patamente l'importo dell'abbonamento in 
Lire 16.50 0 che il tempo utile scade a l l o 
del. mese in eorso. '•: 

È indispensabile fisssre un giorno anche 
per regolare le ordinazioni. 

N O S T R I D I S P A C C I 
I» a 1* 11 e » 1 a r I 

• * ) i " • — 

T r u p p e p e r l 'Alr ica 
(A) ROMA, 2 

L'altra notle partirono da Brindisi 1000 
uomini di funleria per Massaua. La' par­
tenza ebbe luogo in tutta segretezza. 

Si assicura ohe altre truppe saranno spe­
dite tra giorni in Africa, ove, stando a ciò 
che telegrafa il generale Barattieri si ma­
turano grandi avvenimenti. 

U n r a p p o r t o d a L o n d r a 
(A) ' ROMA, 2; 
1 l??ì'^_p_exyenuip alla. Consueta, uri lungo 
rappòrto elèi cav. Silvestrolli, nostro inca­
ricato d'affari a Londra. 

Pare che questo rapporto sìa in rela­
zione eoi negoziati, che continuano tra l'I­
talia e l'Inghilterra, per gli affari africani. 

Anzi, stando ad aloune voci, una con­
venzione tra le due potenze non tarderebbe 
ad essere conclusa ed essa modificherebbe 
radicalmente la convenzione, conclusa sotto 
il ministero Di Rudinì, relativamente al­
l'» hinterland » africano. 

Confe renze min i s t e r i a l i 
(A) ROMA, 2 

Ieri ebbe luogo una nuova conferenza 
tra gli onor. Crispi, Saracco, Sennino e 
Boselli. 

Più'tardi l'on, Urispi conferì coll'onor. 
Mocenni, ministro della guerra. 

Si dice che in tali conferenze non si sia 
discussa la questione politica, ina si sia 
trattato dei mezzi con cui far fronte agli 
avvenimenti d'Africa. 

Infatti perchè il condottiero delle nostre 
truppe sapendo ohe al di la di Kassala fi 
addensava un nemico terribile, come son 
lo orde dei Dervisci, tendesse ad un irati 
ad un secondo obiettivo stabilito in,loca­
lità aff-jtto Opposta a Kassala e da essa 
enormemente distante bisogna eh' egli da 
fondate 0 sicure informazioni avesse acqui­
stata la convinzione che orde di inalidisti 
0 dogli stessi abissini tentassero tagliare 
la linea di ritirata Kassala-Massaua sce­
gliendo per far ciò come base d'operazione 
l'importante città di Adua. 

So questa ò la vera origine e l'unica 
causa del rnovimento operato dal Barattieri 
se ne comprende subito la l'orzata neces­
sità e l'indiscutibile importanza. Poiché, se 
il nostro generale si l'osse preoccupato solo 
del nemico frontale (i Dervisci) proseguendo 
l'avanzata al di là di. Kassala ed al di là 
del fiume Albara, ìn\m terreno sconosciuto 
ed: insidioso si sarebbe esposto al grave 
pericolo d'aver le suo truppe separate da 
Massaua e da Clleren e prese di repente 
fra due fuochi. Invece strappando all 'av­
versario, mahdista od! abissino che sia, 
l'importante città di Adua, ove il nemico 
aveva forse raccolto viveri ed ammassato 
combattenti, lo si Ha contemporaneamente 
costretto a rifugiarsi più addentro nelle 
montagne; quindi se per l 'avvenire egli 
tentasse di minacciare le spalle del nostro 
corpo di spedizione, operante al di là del­
l'Albara, dovrà prima sciupar tempo e 
forze onde obbligar alla resa Adua, che 
.certo in questi giorni verrà dal nostro go­
vernatore opportunamente fortificata. 

Se roofcupazìoiie di Adua ci insegna 
quanto sia satura di pericoli la nostra po­
sizione nell'Eritrea, :mostra però ancor una 
volta quale iicuto discerniinento strategiCD 
possegga il generale Barattieri e su quali 
ottime truppe egli possa contare. -, . 

Il 1894 morente ha visto la vittoria ar­
rìdere alle nostre armi sui campi d'Agordat; 
il 1894 che ha già assistito alla splendida 
fazione di Kassala .finisce ora lietamente 
•per le truppe italiane colla brillante occu­
pazione ili Adua. GILMO. 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

LONDRA, 2. •—• li Times pubblica senza 
commenti una lettera riguardo l'Egitto, scritta 
in francese e firmata eia un. francese che di­
mora a Londra. L'autore chiede se II buon 
accordo e l'amicizia fra •l'Inghilterra a la 
Francia non valgano i sacrifici, anche consi­
derevoli, per la soluzione soddisfacente della 
sola e grave questione che le divide. 

VIENNA, 2. -» I giornali riferiscono che, 
dopo la mezzanotte, circa 200 persone assali­
rono a sassate il Gaffe Treccili, rompendone i 
vetri. Nell'interno del caffè si trovavano an­
cora molto persone. Parecchie signore sven­
nero, Fra gli assalitori ,vr sarebbero alcuni 
membri di associazioni .ginnastiche croato., 

VIENNA, .2 . —• I disordini avvenuti nel 
caffè Trocoli non succedettero qui, ala a Spa­
lato. 

ZARA, 2. — Secondo Informazióni ufficiali 
da Spalato, i disordini nel caffè Trocoli av~ 
vennero fra pompieri di nazionalità Croata e 
avventori di nazionalità italiana che.si trova­
vano in caffè. La gendarmeria 0 la polizia lo­
calo ristabilì ben tosto l'ordino. Fu ordinata 
Una inchiesta giudiziaria e si presero tutte la 
precauzioni per evitare che ì disordini si r i­
petano. 

VIENNA, 2. == I giornali hanno da Arco: 
Oggi fu aperto il testamento dell'eS Re di 

Napoli. 
Istituisce erede universale il Conte di Ca­

serta. 
ATENE, 2. — Il consola ellenico a Vailona, 

dopo l'inchiesta provocata dalla sua indebita 
intromissione in un procosso contee un citta­
dino italiano e dopo una ispezione, fu per pu­
nizione trasferito ad Argirocastro. . . 

BRATJNAtf, 2. — Nella vicina foresta vi, fu­
rono degli assembramenti di circa seimila per­
sone,!, provocati da voci sparse dai contadini 
dei dintorni dell'apparizione dì una Vergine. 
La gendarmerìa intervenne. Furonvi delle col­
luttazioni. Si ebbero due feriti leggermente 
Un rinforzo di gendarmeria fu inviato sul 
luogo.' 

743.011 qulnt. 
79Ì.275 » 
813,169 » 
859.012 »' 

IONAMENTI 
PER IL 1895 

I L COMUNE e L a S t a g i o n e o r a n d o ed i z ione 
I t a l i ana o F r a n c e s e 

» e L a S t a g i o n e p icco la ed iz ione 
» e L a S c e n a I l l u s t r a t a di F i r e n z e ' 
» L a S t a g i o n e g r a n d e ed iz ione l t a -

l i ana o F r a n c e s e e la S c e n a 
I l l u s t r a t a ! 

» L a Stagldt ìé ' f t iccolà ed iz ione e la 
S c e n a Illusi rata 

NB. A tutti gii abbonati viene spedita la Rivista letteraria illustrata. 
Aggiungere Centesimi Cinquanta per l'invio del DONO, 

Il miglior moqo per abbonarsi è quello di spedire l ' impone in vaglia all'Ammini­
strazione del Giornale, Via Spirito Santo N. 696 A, 0 di versare a Qualunque Ufficio 
ostale l'importo dell'abbonamento stesso. L' AMMINISTRAZIONE 

| PREZZO 
originario 

PREZZO 
combinato 

i ' 3 2 , -
24,— 

1 2 6 , • 

1 ' Ì2'~ 
1 ' 34,-

2 8 , 8 0 
2 2 , 4 0 
2 4 , -

3 6 , 8 0 

3 0 , 4 0 

L'occupazione jli Adua 
(rit. Bologna, dicembre 

Il telegrafo ci annunciò che il giorno 30 
dicembre il generale Barattieri col grosso 
delle nostre forze coloniali ha occupato 
Adua, capitale del Tigre, una delle più 
ubertose e commerciali provinole d'Abis-
sinia. Quella città, ricca d'una popolazione 
di 10 mila abitanti si solleva adun'altetza 
di i960 dal livello del mare, e si trova a-
Sud-Est di Kassala ed a Sud di Cliereri; 
da quest'ultimo prese le mòsse per la sua 
ardita offensiva ih governatore dell'Eritrea. 

La presa dì Adua stupì gran parte degli 
Italiani, sia perchè il valente generale ha 
dovuto deviare dalla sua linea naturale di 
operazioni, tendente decisamente all'Est, 
al di' là di Kassala e contro le truppe del 
Màdhi, sia perchè ha rivolto i suoi attac­
cali 'contro uh nuovo avversario, l'Abissì-
nia. La spiegazione più logica e razionale 
che noi, possiamo dare a questa manovra 
di fianco del nostro piccolo esercito 'afri­
cano, contro un popolo col quale sino a 
poco tempo addietro avevànio maltenuto 
buoni ed amichevoli rapporti è da ricer­
carsi, a mìo avviso, in un contegno im­
provvisamente ostile e provocante che il 
Tigre assunse forse a nostro danno. 

L'IMPORTAZIONE DEL COTONE 

Da una statìstica ufficiale'1 risulta che l'im­
portazione del cotone greggio ha dato dal 1886 
ad oggi i seguenti risultati : 
1886 506,165 quint. 1891 
1887 630,646 » 1892 
1888 610,892 » 1893 
1889 739,861 » 1894 
1890 836,167 » , , 

Pel 1894 mancano i risultati dei mesi di 
novembre e deCembre. 

Nel medesimo periodo di' tempo l'importa­
zione dei tessuti di cotone discese da 125,348 
quintali nel 1886 a 2C.714 nel 1894, quella dei' 
filati da 62,586 a 7,915, mentre l'esportazione 
dei primi aumentò da 4054 a 28,214 e dei se­
condi da 1712 a 9,049. 

Biblioitiiafia 

pup NACA. DEI, Lì-' E s T E F ^ O 

; [Servizio speciale del COMUNE) 

I n g h i l t e r r a 
L'occupazione di Adua 

Ci telegrafano da Londra: 
Ha, destato qui viva impressione 11 telegram­

ma del generale Barattieri sulla marcia ad 
Adua comunicato da questa Agenzie telegra­
fiche « Central News» e «Reuter»., 

I giornali notano la gravità della situazione 
dell' Italia in Africa e diversi di essi doman­
dano se non sìa giunto il momento di. dare 
una mano alla .nazione italiana. : 

Congresso di vescovi americani 
Si ha da Nuova Yorliehe. il .Papa ha ac­

cettata la proposta de| cardinale . Gibbons di 
convocare un congrasso di vescovi'americani. 

:Mons. Satolli rappresenterà il Papa a tale 
congresso, 

Germania 
Cose militari 

Ci telegrafano da Berlino: 
Si annunziano, diversi cambiamenti negli 

alti comandi militari. 
Quattro comandanti di corpo saranno col­

locati a riposo. 

Vers i o sbar le t i ? ! — Savio — Padova -
Gallina - 1894. — Prezzo /.., OMO. 

È un opuscoletto in dodicesimo, elegante, 
ben fatto, anzi - quel che si direbbe a dì no­
stri - civettuolo. 

Contiene una serie di sonetti, tutti nel più 
schietto dialetto padovano. 

E chi ne è, I' autore? 
A chi badi la copertina, un semplice nome 

- SILVIO - lo indica. 
Ma poi ? 
Poi è gioco forza passare dalle cose note 

alle ignote, dalla chiarezza dei fatti alla Indi: 
'^erezione e bisogna.... aggiungere. i: ) 

Così noi al nome SILVIO, mettiamo appresso 
-pe r dir le cose come vanno - un cognome : 
SACCHETTI, aggiungendovi, per rincaro della 
dose, anche una qualifica 0 un titolo accade­
mico, ohe dir si voglia, INGEGNEREI. 

Ingegnere e poeta, senza che I' una cosa 
faccia mala all 'altra; abile nel calcolo dello 
misuro e del pesi, come nella geniale ricer­
ca della rima,-noli'uso del metro, diviso a 
centimetri e millimetri, coma di quell'altro 
metro, su cui i versi s'adagiano 0 battono la 
S.morità degli accenti per rendere perfetto 
nelle sue esteriorità il peasiero ed elegante la 
dizione. , ; • , ,• -, 

Così .l'ingegnere SILVIO SACCHETTI. 
Né si esagera. Poiché chi badi a questo 0-

puscoletto trova argomento per convincersi 
che di fronte ad un geniale poeta, ol' è dato 
una volta tanto - a consolazione dei buon 
gustai - di trovarci - e di trovarci bene. 

Ne volete un esempio? 
Ve l'offrono queste quattordici lime, che 

si intitolano • 
I S T A • 9 1 

Caldo, imlvrird, silura 'a naiiiìemonia; 
lui estimi, li'irit'uiii e nostrani, 
cnsolì, liorsiiroi, noie da unni, 
cavai, da corsive l'etilene.... ila conio: 

la Ione 'I Garibaldi 0 i Puriiani, 
gali ti sor/i clic 'I Verdi la 'I demonio, •. 
Hatln 'I Slatulo e liaca a S. Antonio: 
eco M classico isiiì dei padovani! 

Povai'a'nic|i,'.ità, morta 0 sepolto, • 
(liai-eliò poco snri.1 die veuia e inférma) 
xelo.queste In glorie de 'na volla?. 

Fin i cavai, par din! fini cavai 
ilelc biglie famóse, non si) ferma ' *'• 

.-., co soiia 't campiinelo-del'tranvai'Mi: -,: 
È tutta una salata punzecchiatura alla ma-

soneria dei padovani ; ò tutta lina nota di 
oronaca, un. ̂ itreflllel - eome si direbbe noi 
giornalisti - messo là per riprodurre i tanti 
guaì, che nella.nostra' vita cittadina ai lamen­
tano..' ''•''! f O- ' ' • ' ' . i' 

Ed è qualche cosa di più : una spontanea 
riproduzione di quello che, con termine preso 



ad ìmprestito, sì dice ambienta - un discorso 
insomma tal qnale potrebbo farlo, ss lo rime 
non fossero, il retaggio di pochi felici, uri no­
stro popolano, che vede e comprende o in­
dovina Io situazioni, trovando la nota gaia, 
ridicola, spensierata e il motto (mrfévole. 
, Ma senz'altri commenti, soltanto por il raf­

fronto, udite un altro idillico sonetto, che la 
mente innamorata del belio, suggerisce al 
poeta. . ' ' ' ' * ' ' " '' 

Ì5 il Maggio - che porta amore agli animi, 
risveglio alia natura, profanili allo rosé e, a 
tempo'perso, nei tentativi 'della festa gene­
rale operàia, il segno'del nuovi tempii 

Uditelo ; 
Aleiiijn ! i' Invernò XQ linia ! 

' ' , tuutiu -i grigi, io ianovì oscliui;- , * . 
' sfoga 'I classino umor unissi a ponti, 

coin;erlaudo 'n corni, nini jiiii snniio. 
i, pergolati! 
/oi'iln s'ìi voslio, 
quel din glie va 

ungili nrilraletli. 

Oi 

•ilrio 

amai, giurili. 
za de lìmi e da 
e IUMUÌ' e ' {fini i 

' -ne fu ciupaf dèi 
0 Magio uriti'boi mese de 'cuoilg'tltl 

i itisi piii del solilo smorosa, 
i veeioìi freipieiila io fìiiiaion, 

se limai gran signori, a in emulagli 
i piiviireii '! .iiionle,'o spii-cutnsa 
niosli'ii le ongie la •rìvolu/.ioa ! 

Volete di più? 
A noi pare'che per far conoscere il volume 

basti quanto abbiamo detto. 
E gli elogi? . i.''. 
Ohi: essi vengono ' spontanei, se toccala 

fortuna di leggere qualche cosa in rima che 
non sia scipitaggine di pensiero, aberrazione 
dì forma, lordura di stile! 

. E. SILVIO SACCHETTI - .l'Ingegnere poeta -

ha tanto ingegno da, .s^ij.rjxrsi, alla voglia di 
tentare la festevole:musa,.se mai s' aecorges-
re di poter esser preso in fallo. 

VI pare? ',' V • ,: 

•• ' ' Jeranti 

f O R B I C I ; " A t L O P E I \ A 

La medicina cinese, 
I cinesi sono un popolo che non somi­

glia a nessun altro, nemmeno nelle ma­
lattie. . 

Deduciamo quest'ultima dìssimiglianza 
dai medicamenti in uso presso quella razza 
di gente; i quali medicamenti, secondo la 
lista che le dogane di S. Francesco e dì 
New York hanno comunicato al Ministero 
del commercio americano, sarebbero i se­
guenti-

Ossa di tigre - Sangue diseccato - Fiele 
d'orso, d'asino e d'elefante - Cimici di ba­
sco - Denti fossili - Lacrime di Giobbe -
Peli di vacea - Corna di rinoceronte - Pa­
glia - Pelli di porco-spino - Bachi da seta 
secchi - Pelli di serpente - Occhi di ara­
gosta - Crinifirfi jai cavallo. 

Questi medicamenti arrivano in grandi 
spedizioni in America per conto delle far­
macie cinesi colà impiantate, per il servizio 
sanitario degli emigrati del celeste imperò. 

Il giornale da cui ricavo questa notizia 
sili consumo farmaceutico dei cinesi, tace 
delle malattie che lo rendono necessario; 
ma non posso tare a meno di fremere pen­
sando alla ignota e terribile infermità d'un 
cinese con moglie è figliuoli, obbligato a 
far la cura delle corna d'un rinoceronte; o 
ai malanni d'una cinese che per campare 
la vita ha bisogno di prendere un pelo di 
vacca. 

X 
La pena di un traditore. 
Anche sotto Francesco primo, un capi­

tano francese tradì la patria. 
il capitano Frangel , che senza resistere 

: die' Fontainebleau in mano al nemico, fu-
condotto al patibolo. : • . • 

Dodici preti, seduti intorno al palco, into 
narono i salmi dei morti. 

Dopo ogni versetto, durante una pausa, 
unjaraldo d'arnie spogliava dal casco agli 
speroni il povero Franget, ed esclamava: 

• Questo è» il casco dello sléat cavaliere -
Questo e il guanto del traditore - Questa 
è l'ascia del fellone.» 

Qnando lo scudo blasonato del capitano 
fu spezzato a colpi di martello, i preti can­
tarono l u g u b r m e n t e le terribili maledi­
zioni del rog.mo salmo di Davide. 
• Poi un bacile d'acqua calda - simboliz­

zante il bagno di purificazione, che i cava­
lieri prendevano il giorno della loro am­
missione - fu versato ignomìnlosamente sul 
capo del capitano. 

Dopo di che il .degradato, ricoperto d'un 
drappo .mortuario, fu consegnato nelle mani 
del carnefice. 

« Mutatis mutandis > non parmi che i 
francesi d cggi sieno meno raffinatamente 
crudeli, 

X 
I versi. 
Sono di E de Lagar e s'intitolano: 

C a p o d a n n o 
Poi che l'error dell'attimo infinito 

In' umil sigla celebrar costumi 
Odi un libero spirito sdegnoso, 

Prossimo mio. 
Non io, ricolmo d'augurai licore 

Il simbolico nappo alto levando, 
Oggi sbadiglierò gastrici osanna 

Umanitari. • 
Dal confin del deserto, onde si gloria 

Il selvaggi» mio cor, i pochi degni 
D'un sorriso miglior della Fortuna 

Io mal discerno. 
Ma si di turpi ambizioni e affanni 

L'eco distinta avverto e, sbraitante 
Magnanima retorica, il fraterno 

Cannibalismo. 
Ah! nel reo pandemonio anco la fame 

Supplice, e il diritto irriso, e il pianto an­
ch'esso 

Par muto... io sto, chiusa la fronte, bieco, 
. A dubitare. 

Ma sorgo (nappo non impugno): - 0 umani: 
Cui giova ancora il novo sol? tant'opra 
E fatica di secoli chi merta ? 

Alzi la mano. 
X 

E già che ci scrive, pubblichiamo anche 
questo sonetto di Nino Ilari; sono carino 
tanto. 

1 8 9 5 
Vie', vie', novantacinque benedetto, 

che t'aspettamo a braccie spalancate; 
ancora nun saprai tante bojate, , 
tu, che t'arissomiji a un'angioletto. 

Tu nun te porterai drento ar sacchetto 
tremoti e cecaloni (i) o tortorate, 
prichi -e cambiale e gente deplorate, , 
parlanno co' pochissimo rispetto. 

Tu nun ce voterai un zabbajane 
gè personaggi onesti e senza fallo, 
peggio de Spadolino e Gaspeione. 

Novantacinque bello, arza la voce, 
caccia tu padre che, pe' smentuvallo, 
bisogna taeje er segno ae ia Crocei 

— Imputato, avete già subito altre con­
danne? 

—• SI, una volta sola^ in contumacia, 
' •=• Volevo dire che la vostra fìsonomia 
non m'è nuova. 

X 
La Sciarada: 
La bella, che, si acconcia a la toletta, 

da preziosa seconda il vaso tragge, 
che racchiude {'intero 
e, con la prima, la disciolta chioma 
de l'odoroso intero - ugne e profuma. 

Quella precedente: 
Cocci-nell'-a 

LA FORBICE 

GIORNALE DI PÀDOVA 
si. e o f f l O K 

U più d i l tuso de l la C i t t à e P r o v i n c i a 

A B B O N A M B N T O 

dai 1. Gennaio a 31 Dicembre 1895 

P u b b l i c i t à e c o n o m i c a in IV pag , 
MASSIMO BUON PRBZZO 

C E N T E S I M I 3 P E » P A R O L A 

PRO 

APPENDICE 42) 
del COMUNE' • QmmU &\ Pota» 

EREDITÀ DSJVENTURA 
R o m a n z o o r ig ina le 

BI 

V I T T O R I O G I A C O M E L L I 

(i) Cicloni. 
X • 

Le sciocchezze: . 
Un nuovo modello di partecipazione di 

matrimonio: 
«Vi preghiamo scusarci se, (elicissimi, 

abbiamo [finora'.dimenticato parteciparvi li 
nostro matrimonio avvenuto pochi giorni fa. 
(Seguono le firme degli sposi) ». 

-.., , ., \ x / 
Sfogo d'un'oculista contro sua moglie: 
"=> Signora, io comincio a veder chiaro 

nella vostra condotta...; Essa mi sembra 
molto losca... Sinora avevo sempre avuto 
in voi una confidenza ciè(a... D'ora innanzi, 
essa sarà< soltanto guercia? 

- X \ . 
Terminando: 

, — In Tribunale. 

MONACA DELLA ROVINCIA 
(Nostra Corrispondenza particolare) 

M o n t a g n a n a , 1. (u.) — Il benemerito 
Comitato di beneficenza che ormai ha acquisi­
to tanti diritti alia cittadina riconoscenza, do. 
menici (30) eseguì la' progettata passeggiata 
di beneficenza a vantaggio dei danneggiati 
dal terremoto di Calabria e Sicilia. 

Prestassi gentilmente tutto il locale Gorpo 
di Banda, e splendidi equipaggi seguivano la 
brava e solerte comitiva, che in breve tempo 
fatto il giro della città, ebbe la soddiafaz one 
di vedere accumulate circa 650 lire. 

Ora si sta approntando una recita da parte 
degli ottimi nostri filodrammatici, il cui rica­
vato andrà pure ad arrotondare la già rispet­
tabile somma. 

Montagnana ancora una volta può andare 
orgogliosa di se, e del suo benemerito Gomi­
tato di beneficenza. 

.*. 
A b a n o , i . (M. G.) — Abbiamo cominciato 

l'anno con una breve rissa, seguita da feri­
mento. , . 

Pastore Stefano, di S. Pietro Moutagnon, 
giocava alle carte, con altri di qui, in una 
osteria del paese. 
• Gli venne il dubbio che il suo compagno, 
certo Zuin Bortolo, non giocasse di buona 
voglia, e tanto per richiamare la di lui at-

sentita, prese un litro di vetro quasi pieno 
di vino, e glielo ruppe sulla testa. 

Il disattento giuocatore ne avrà per una 
quindicina di giorni. • 

X 
Ad una piccola notìzia non buona, ne se­

guono due di eccellenti. 
In occasiona del primo giorno dell'anno il 

cav. Giorgio 'Sacerdoti mandò 100 lire alla 
Congregazione di Carila. 

Nelle passate feste natalizie il cav. Alessan­
dro Sette fece distribuire, a mezzo della Con­
gregazione stessa 5 quintali di farina. 

Questi due signori ogni anno, nei tristi 
giorni invernali, si ricordano dei nostri po­
veri. 

Sia loro resa la lode che meritano. 

{Proprietà riservata) 

Il furfanto per una via di traverso condusse 
il nuovo amico all' osteria del Gaio dorato, 
che distava un centinaio dì passi ; e si fece 
servire un paio di bottiglie di vecchio Borgo­
gna nel camerino a vetri che i lettori cono­
scono. • ' / . 

Vedremo In.brave come Barry riuscisse a 
raggiungerete sue mire. > 

La. carrozza dell'avvocato intanto s'allonta­
nava dal palazzo con crescente velocità; ora, 
abitando l'avvocato nel boulevard d'Eufer ed 
essendo l'abitazione della contessa in piazza di 
Fontenoy, la via più breve sarebbe stata per 
l'Avanue de Saxo,percorrendo quindi un tratto 
del boulevard Mont-Parnasse oltre la stazione 

;.dell':hv.est,:peró il cocchiere ,< appéna traver-
i .sata.da piazza Breteuily plegò-i oavalll a da-
: stra,- inSlauldo la via'Lécourbe) pochissimo fre­

quentata;.' 
•i : Giunse cosi in pochi minuti alle fortiHoa-

zloni, le oltrepassò, spingendo i cavalli di car­

riera sulla strada di Sèvres. y 
Qual proposito lo guidava? or or* lo sapre­

mo. Percorse così qualche eentinald^i metri, 
e certo de' pieno silenzio e dell'isolahento del 
lungo, fermò i cavalli e- smontò ; astiasse un 
pugnale Jungo e accuminato e si diresse verso 
lo sportello, che aperse. 

In quel momento una lingua di fiamma ^liz­
zò nelle tenebre , una sorda detonazione rim­
bombò nel silenzio notturno e li miseratile 
aggredito alle spalle da un ignoto avversario 
lasciò sfuggirsi una esclamazione di furore, sR 
tnile all'urto d' una belva ferita; quindi, man-1 

tre volgevasi inferocito, tempestando l'aria di 
colpi di pugnale che andarono a vuoto, sentì 
avvinghiarsi a tergo da un braccio rebusto, 
sentì la gelida impressione d'una canna di ri­
voltella sfiorargli la tempia, 
i .Il furfante, pazzo di terrore, si tenne per­
duto: tuttavia non dimenticando nell'imminen­
za del pericolo la solita astuzia, fece vista di 
'lasciarsi cadere bocconi; e mentre l'altro per 
non venir trascinato allentava un momento 
la stretta, il bandito con agilità serpentina 
guizzò fuori- dalle sue braccia, si volse e sot­
tentrando violentemente al proprio avversario, 
con un colpo di pugnale vibrato in pieno petto 
lo stese morto in mezzo alla strada. 

Tatto ciò avvenne in un attimo. 
Lontanamente frattanto sì udiva il rombo di 

una carrozza che andavasi avvicinando; ma 
l'assassino non perdette tèmpo: si slanciò allo 
sportello, lo aperse e afferrato per la gola il 
vecchio eha placidamente dormiva, gli spro­
fondò nel petto il pugnale. 
. Il passaggio dal sonno alla morte fu Istan­

taneo: la vittima teca un leggero movimento, 
mandò un profondo sospiro e si lasciò cadere 
la testa sul petto; e fu tutto. 

L'assassino allora, sì pose a frugare l'ucci­
so; gli tolse quanto aveva Indosso dì valore e 
asciugando la lama nei vestiti di quello, si gettò 
nel fossato che costeggiava la via e scomparve 
bentosto nella campagna. 

Ai lettori 

del C O M U N E 
Offriremo quanto prima in appen­

dice il nuovo romanzo del nostro va­
lente e ben noto collaboratore - AL 
BERTO DI RUDOLSTADT - i n t i t o l a t o : 

IL 
«3Lì SSsfcin. 3r5r*Ti.:no 
Olt re a l l ' e leganza dello siile e al la 

forbitezza della l ingua , questo lavoro è 

in teressant i ss imo per l 'assoluta novi tà 

del concet to , essondo in tessuto sul la 

t r a m a dei fenomeni psico-fisici che 

t an to al di d 'oggi tengono desta l ' a t ­

tenzione degli scienziati e dei filosofi. 

CRONACA DELLA CITTA 
D N O r \ I P I C E N Z A 

L'on. Romanin-Jacur, deputato di Piove-
Conselve, sotto-segretario di Stato dei la­
vori pubblici," ebbe testé la grande soddi­
sfazione di vedersi onorato di motuproprio 
della croce di grand'ufficiale della Corona 
d'Italia. 

L'onorificenza concessa all'onor. Romanin 
è veramente di quelle che il pubblico in­
tende con vero piacere, perchè corrispon­
dono al desiderio di vedere i migliori, come 
hanno i meriti, r iconosciuti e compensati, 

Per ciò noi diamo la notizia con animo 
lieto veramente, sicuri che i nostri concit­
tadini sì uniscono a noi per congratularci 
ooll'uomo egregio. 

Aggiungiamo, per complemento della no­
tizia, che la stessa onorificenza S. M. con­
cesse ali'on. Gatti, sotto-segretario di Stato 
all'interno. 

L'ANNO 1895 
L'anno 1895 corrisponderà all'anno 6608 del 

.Dnrjodn .aiulian't ili Smvlicmrn. KRQFvHoll" .ere". 
zioue del mondo, 4239 col diluvio Universale 
e 1862 della morte di Gesù Cristo. 

La metà dell'anno cadrà precisamente il 2 
luglio, a mezzogiorno, e cominciando di mar­
tedì, ugualmente di martedì l'anno terminerà. 
I giorni più lunghi saranno : 21 e 22 giugno, 
nei quali il sole sorgerà alle 3 e 58 minuti, 
per tramontare alle 8 e 5 in. Il crepuscolo 
durerà, in questi duo giorni 44 m. la notte 
solare 7 ore e 52 m,; il giorno civile, 17 ore 
e 35 m., a la notte civile 6 ore e 25 m. solj 
tanto. 

I giorni più brevi dei 1895 saranno quelli 
dal 18 al 26 dicembre inclusivo. In quei gior­
ni, il sola sorgerà alle 8 e 51 minuti, per tra­
montare alle 4 e 2 in. 

II giorno solare sarà di 8 ore e 11 m. la 
notte solare di 15 ore e 49 m., il giorno ci-

Lunghe settimane trascorsero dall'assassinio 
dell'avvocato e del prode infelice Lìvard, che 
i lettori avranno certo conosciuto nell'avver­
sario di Giacomo Barry, e l'uccisore rlmaueva 
'inpunito e per di più sconosciuto, quando av­
arine, la rivelazione di Clara. 

|.a fanciulla aveva veduto nelle mani dei 
bardito il portafoglio dell'avvocato, aveva ot-
tenii,j dallo stesso le prove morali dell' iden­
tità ^l la vittima, ed erasi decisa a farsene 
l'aequYtfioe. -

L'oné,to Mùfilendoi'f, addolorato per la tra­
gica finedeli'amico e stimolato anche dal punto 
d' onore Vpfessionale, risolse di dedicarsi a 
quella imputante e pericolosa cattura. 

' Oangiand^rnodi e vestimenti, erasi fatto dei 
più attivi fràmentatori dell'osteria del Gatto 
Dorato, ove p%àva quasi l'Intera giornata, e 
siccome mostr%al buon compagnone e non 
badava allo speìlafe, così vi era assai ben ve­
duto e aveva aci&state numerose amicizie tra 
ilflor.flore della e; 
ip quell'esercizio, 
. A chi lo chiedeva 

essere un alsaziano 
tedesca per qualche 

ia che soleva bazzicare 

esser suo, narrava di 
guitato dalla pulizia 

hip conto da saldare 
ìuozie I due piccoli assaW e una quindicina 

Vi saranno dus 
di sole..! due pr| 
tembre ; il 26 ma 

vile di 9 ore e 2|ra. e la notte civile di 14( 
ore e 31 m. 

sdissi ili luna e tre eclissi 
il 1' 11 marzo s il 4 
», il 29 agosto e 11 18 set­

tembre vi ' saranno) AJOIISSI di sole. 
Come abbiamo plbbiicato; ancora secondo 

Mathieu de la Dromi le previsioni per l'anno 
che incomincia: 1 

Primavera : piovvi a e ventosa al principio 
relativamente fredda nel mezzo, calda verso 
la fin 

Estate : procellosa 
nel mezzo, piovosa è 

Autunno: ventoscjal principio 
mezzo, freddissimo vl'so la fine. 

Inverno reattivo al principio. 
li' annata sarà notnjole per la frequenza 

gelo in primavera. 1 

principio, secchissima 
Ìentosa verso la fine, 

bello nel1 

valier Maurelio Bassi-i 
all'estero al vino Itali 
meglio conferito e noi 
ci congratuliamo coi u« 

f 
orr. il sig, Carlo Gobbi \ 

o d'Agricoltura e cnm- \ 
o Cavaliere dalla Co­

luti giovano colto o ope-
4i#n>»rt- f l u i i ' o r f r n r t i r i nn . 

a aperto nuovi sbocchi 
non potava esser 

odiamo il Ministro e 
tro amico Carlo Gobbi. 
b 

i rnmini de l E r e - j 

Nuovo Caval ier 
Con Decreto del ì 

su proposta del Minis 
marcio è stato nomin 
rena d'Italia. 

Questo onore reso & 
roso, che coma coopeiitoro dell'egregio ca-

tra furti e grassazioni; per la qual Cosa, non 
trovando più buone arie per lui al suo paese, 
aveva lasciato gli sbirri nelle peste e sì era 
affrettato - uceell > di bosco - a spiegar il volo 
verso lidi più cortesi e ospitali. 

Gli amiconi ridevano e applaudivano, e nuovi 
fiaschi giravano a consacrare In una omerica 
sbornia finale quella, ormai imperitura, ami­
cizia. 

Una sera che il nostro Miìhlendorf stava 
cioncando allegramente con due nuove rispet­
tabili conoscenze, il Guercio e lo Seaonagatti, 
la porta si schiuso ed entrò uno sconosciuto 
accolto da occhiate significative a da caìoi-ose 
strette di mano; e si diresse verso lo stanzino 
del retrobottega. 

Il Guercio, dopo salutato il sopraggiunto, si 
chinò all'orecchio dell'Alsaziano: 

— Quello, vedete, è uno dei bravi! non c'è 
il secondo a Parigi par adoperare il coltello. 

— Como si chiama? chiese l'agente dm ac­
cento sbadato. 

•r- Giacomo Barry. 
L'altro ebbe un sussulto impercettibile. 
Il Guercio proseguiva: 
-— Certo deve averne fatta qualchoduna di 

grossa: è parecchio tempo che non si vede e 
poi s' è truccato in un certo modo..,., eh' io 
sfido barba di poliziotto al fiutare l'amico 
sotto quBl travestimento. Vedete? ecco, adesso 
entra nel gabinetto; è: quella la sua sala di 
ricevimento: certo deve attendere delle com­
missioni importanti per stasera. 

{Continui) 

o il seguente dispac-

ringrazia cordialmente 

R i s p o s t a a i tele 
i e t to . 

S. A. R. il Principe l'editano ha fatto per­
venire al nostro prefet 
ciò : 

« Principe ereditario 
S. V. e persone rappresentate; per graditissi­
mi auguri ohe loro ricambia con tutta bene-, 
volenza. "ti 

Primo aiutante di campo 
Generale TERZAGHI 
A • 

S o c i e t à l i ' Eserc i to , fi 
Sabato 29 prossimo passato, alle ore 20,30,1 

ebbe luogo l'Asssemblea] general^ dei soci, 
dopo deliberato uii'offerla di L. 20 a favore ' 
dei danneggiati del terremoto, e approvato il 
bilancio preventivo, si passò all'elezione delle 
cariche sociali. 

Riuscirono eletti : 
Presidente, i signor Paresi cav, avv. E. F. 
Vice-Presidenti, i signori: Dandolo dott. Gia­

como, e Treves dei Bonfili bar. Mario. 
Consiglieri, i signori Abriani cav. nob. Tullio, | 

Baldoria Antonio, Ervas Giordano, Fave-
ro Sante, Ferrari Francesco, Giusti conte I 
Giulio, Gribaklo Emilio Malanotti nob. 
Carlo, Molini Nicolò, Olivotto Nicolò, Sot­
tocasa Carlo. Rn.<'«<ì»i- A-nlanio. 

Cassiere, il signor Vason Angelo. 
Segretario, il signor Minto Luigi. 
Sindaci effettivi, i signori Lonigo dott. Lo­

renzo, Marcato Luigi o Sostar Eugenio. 
Sindaci supplenti, i signori Meschini Vittorio j 

e Semenzato Federico. 
Portabandiera, i signori Disello Virgilio, Ro­

nfio Carlo e Scanforla Antonio. 

.*. 
P r e m i o Mal ip ie ro al la v i r t ù . 
La maggiora onorificenza decretata damila 

Commissiona nell'anno 1894 fu la granile me­
daglia d' oro alla Signora Omboni. 

La consegna ebbe luogo in forma sflon>: 
nel capo d'anno, essendosi aìl'uopo recata':: 
Commissiona in pieno alla Casa Ombonlé 

Erano presenti : . f 
il Presidente, conte avv. Emiliano Bar 

bi.ro, Sindaco di Padova;, 
i Commissari ; 
Comm. Coletti - senatore del Regno. 
Gomm. avv. Federico Frizzarlo. 
il Relatore conte Lodovico Brioni. 

. La medaglia era accompagnata da un ole 
gante diploma che riassume i meriti eccezio 
nali della premiala, cioè : azioni continue gè., 
nerosa e sapienti operate in favore della i 
struzione e della" beneficenza. -

La medaglia fu commessa'alla Ditta fratelli; 
Zanop, ohe si valse dal famoso incisore d 
Milano Stefano Ionhson. — Venne formate 
coll'oro pia fino cioè del titolo 900 — misur 
il diametro di millimetri 52 - e pesa grami 
mi 89. - Reca incisa da un lato, fra due rai 
mi di quercia e di alloro, la dedica: «ASte'] 
fanìa Etzsrodt - Omboni » e dall'altra: «Premi! 
Malipiero alla virtù - 1894». 

Il lavoro è riuscito perfettamente. 
La nubile Signora, che accopia folicemet 

ad un'alta intelligenza un cuore sensibiliss: 
rimase commossa da questo singolare 
stusto della pubblica riconoscenza, ed ai L1 

vuti omaggi che riceveva dal Presidente 
dai Membri della commissiono rispondeva e 
elevate parole di vivo gadimento. j l 

Era presente alla gentile cerimonia !' ili 
stre marito di lei il comm. prof. Omboni ei^rj 
gareggia nobilmente colla sposa nelle ope. 
della più illuminata liberalità e beneficenza.! 

P e r c h i scr ive in A m e r i c a . 
Col primo gennaio ia tassa d'affrancazion 

delle lettere pel Brasile, la Repùbblica Argon 
tina, le Indie e l'Austria viene ridotta da 4 
a 25 centesimi. 

;. 
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Per le orfane di Attaglii 

La lot ter ia a beneficio dol i ' I s t i tu to «Reg ina 
Marghe r i t a » in Anotfni, ove si educano , si 
is truiscono, si raccolgono le orfane dei mae­
s t r i delle scuole elementar i , ha un cosi va­
lore moralo e sociale, che non ver rà mai ab­
bastanza raccomandata ai nostri le t tor i . 

Non intenda di a lu ta re una speculazione, 
non h a per iscopo una (asta, non vuole ren­
der facile una nuova esposizione, non è de ' 
s t ina ta a sollevare le miserie p rodot te da qual­
che accidente t ransi tor io, sibbene è d i re t t a a 
r e n d e r stabile e grandemente efficace la bella 
iniziat iva presa dall 'onor. Bonghi , pe r assicu­
r a r e alle figlie degli educatori del popolo una 
educazione e un onesto avviamento a supe ra r e 
la d u r a , l o t t a per la vita. 

Quanto scarsamente sìeno retr ibui t i i mae­
s t r i e sopra tu t to le maestre delle scuole ele­
mentar i men t r e cosi a rduo è il loro compi to , 
t u t t i : sanno, e tutt i deplorane del pari. Ma né 
per ora , né per un prossimo avveni re si può 
n u t r i r la speranza che i loro emolumenti sieno 
por ta t i a quel grado che le esigenze della vi ta 
e la importanza dell'ufficio r ichiederebbero. 

... L a classe dei maestri è così numerosa che 
non potrà mai esser re t r ibui ta quan to meri te­
rebbe il servigio che ad essa si r ichiede. 

P u r e , all ' infuori dei bilanci dello S t a to e 
dei Comuni qualche cosa si può fare per da r 
un p o ' d l t ranqui l l i tà a questi veri soldati del 
popolo, che ment re lottano giorno per giorno 
coi bisogni sempre crescenti ai quali debbono 
far fronte con poche decine di lire mensil i , 
veggono davant i ai loro occhi lo spe t t ro spa­
ventoso , la minaccia costante per l ' avvenire 
dei loro figli, 

A questo scopo mira l 'Istituto Regina Mar­
ghe r i t a , che non è un compenso ancora ade ­
gua to al meri to dei maestri e delle maes t re , 
ma che pure ha un grande valore morale , poi­
ché è il frutto della stima e dell 'affetto dei 
loro concit tadini , e ne av rà uno mater ia le , 
positivo, non appena sia messo in grado di 
accogliere t u t t e le orfane che credono di es­
servì ammesse . 

La lotteria prat icata da Bonghi, se s a r à pa­
t rocinata , come non ò da dubitarsi , dal pub­
blico favore, provvedere a ciò. 

E il pubblico favore non potrà veni r meno 
poiehf tu t t i oolor» che spenderanno u n a l i ra 
pe r acquis ta re un biglietto della lo t te r ia , s anno 
che ol tre al favorire un 'opera mora lmen te , 
socialmente & intel le t tualmente buona, concor­
rono nello stesso tempo a premi vistosi che 
possono elevarsi fino a 15,000 l ire, ed h a n n o 
dir i t to , ove comprino un cer to n u m e r o di bi­
gliet t i , a regali di s t raordinar ia impor tanza e 
di reale valore. 

La lotteria è infatti organizzata molto bene. 
Anzi t u t to nessuno speculatore ve r rà a pren­

ders i , come accade di solito, i qua t t ro quinti 
dei provent i , pe r cui chi compra 11 biglietto 
della lotteria sa che il danaro sborsato va tut to 

, a profitto delle povere orfane, poi vi sono 
t a n t i p remi , pagabili In contanti il giorno stesso 
dell 'estrazione, appena fatti i debiti control l i , 
pe r lire 250,000 e in fine vi sono i rega l i . 

I regal i , ve ramente splendidi, vengono dati 
-ai compra tor i di gruppi di cinque, dieci o cento 
biglietti della lo t ter ia . 

Cinque bigl iét t i danno dir i t to a una copia 
•del r i t r a t to di S. M. la Regina, del formato 
•di cent imet r i 58 per 7 9 ; 

Dieci biglietti a due stampe calcografiche 
t r a t t e da incisioni diret te dal celebre Mor-
ghen, rappresentant i soggetti d ivers i , oppure 
a ' s c e l t a una s tampa calcografica ed un r i ­
t r a t t o . 

I soggetti delle calcografie sono : 
Naufragio (Oeice ed Alcione) t ra t to da un 

dipinti) ai Wilson ; 
La pesca, copia di un quadro di S a l v a t o r 

R o s a ; 
II guado, copia pure di un quadro di Sal­

va tor Rosa ; 
Scena campestre, copia di un quadro di 

Poussin. 
Chi poi .acquis ta un lotto di cento biglietti 

r i ceverà in dono una copia della splendida In­
cisione calcografica di grandissimo formato, 
metr i 0.95 per 1.30, eseguita dal prof. Gilli, 
d i re t to re R. calcografia rappresen tan te il r i ­
t r a t to della Pa t ronessa del Collegio, S. M. la 
Regina . 

i r valore di questi regali, opere d ' a r t e , v e 
r a m a n t e insigni, se non supera, cer to egua­
glia il prezzo dei biglietti, e per averli debi­
t amente imballati e franchi di spesa (solo per 
1' estero bisogna aggiungere l i re due) ba­
s te rà dir ìgere l ' impor to dei biglietti alla a m ­
ministrazione della lot ter ia , a Roma, via M i ­
lano, 37 . 

I biglietti sono pure vendibili presso Haasen-
stein e Vogler, Via Spirito Santo, S82, Padova, 
presso i cambiavalute e presso gli uffici postali 
ài 2.a classe e presso te collet torie postali di 
l . a classe. 

Concorrendo adunque a un premio vistoso, 
avendo in ogni modo diri t to a un premio equi­
valente al prezzo dei biglietti, il pubblico è mes­
so in grado nello stesso tempo di compiere un 
a t t o benefico, a l t amente morale par un Is t i tu to 
oho.a , . tu t t i gli altr i pregi unisce quello d 'esser 
v e r a m e n t e nazionale. 

Infatti le 155 orfane ora r icoverate nell ' I-
sti tutu di Auagni si dividono per ogni provin­
c i a così : 

Alessandria 1, Ancona 2 , Aquila 4, Arezzo 
1, Avelino 1, Bari 3, Belluno 1, Benevento 4, 
Bologna 1, Brescia 2 , Cagliari 1, Caltanisetta 
1, Campobasso 6, Caserta 10, Catanzaro 1, 
Cbieti 2, Cerno 2, Cosenza 4, Cremona 2 , Cu­
n e o 1, F e r r a r a 1, Forl ì 2, Foggia 3 , Genova, 
Girgenti 1, Lecce 1, Livorno 1, Macerata 5, 
Mantova 5 , Messina 2, Milano 5, Modena 1, 
Napoli 11, Novara 1, Padova 5, Pavia 3 , P e ­
rugia 9, Pesaro . . ! , Pisa 3 , Potenza 4, Reggio 
Emilia 2 , Reggio 'Calabria 3 , Roma 14, Rovigo 
2, Salerno 5, Sassari 1, Sondrio 1, Te ramo 2 , 
Tor ino fl, Treviso 2 , Zara 1, L o c a m o 1. 

Ma a ques te 155 fortunate, seguono a l t r e 
quattrocento che hanno pari diritti e che non 
t rovano posto nel l ' Is t i tuto. 

Invece con il solo provento della L o t e r l a si 
potrebbero ospitare ed educare fino ai diciotto 
a n n i e dar loro una professione come tu t t e le 
a l t re . 

Quando gli Italiani si sieno persuasi di ciò, 
quanto Bettimano, quanti giorni occorreranno 
perobé tutti I biglietti a premio della Lot te r ia 
sieno smaltiti ? 

Noi crediamo ben pochi. 

I " W I n I B e f m i a 

C i r c o l o F i l a r m o n i c o e d A r t i s t i c o 

La Presidenza di ques to Circolo, comunica 
al soci la seguente c i rcolare che annunzia un 
t ra t tenimento , del quale noi non abbiamo che 
a ra l l egra rc i : 

Egregio Socio, 
La sera del 6 p . v . alle o re 20 1|2 r icor­

rendo la Béfàhii'il nos t ro Circolo ter rà una 
famigliare r iun ione , dedicata in ispecie ai bam­
bini dei signori Soci, che sarà aparta da un 
concertino sostenuto da egregi dilettanti della 
c i t tà . 

Sarà procura to qualche diver t imento pei 
bambini e famiglie; corno la befana, l 'albero 
di Natale ed a l t re sorprese . 

Nel corso dal Carnevale la scrivente sta pro­
parando altri consimili r i t rovi p e r i quali l 'an­
nuncio sarà dato dai giornal i . 

L A P R E S I D E N Z A 

N. B. Ogni socio, per questa sera, potrà 
condurre le s ignore o bambini di famìglia 
coll'obbligo per tutti di esibire la tessera 
personale permanente, e ciò onde ovviare 
a^spiacevoli inconvenienti . 

Chi fosse sprovvisto del biglietto permanente 
potrà r i t i rar lo alla Sedo del Circolo sabato 5 
dalle ore 16 alle 18. 

Avvertiamo 
i nos t r i s ignor i A b b o n a t i che e s sendo s t a t a 

i m p r o v v i s a m e n t e so spesa la pubb l i caz ione 

del Don Florindo, né v o l e n d o d ' a l t r a p a r t e 

m a n c a r e alla nos t r a p r o m e s s a , s i amo riu­

sci t i a sos t i tu i rv i , a sce l t a dei riostri b e n e ­

voli let tori o E i a . S t e l l a o la G r a z -

a i e * * » ffjeéier»»'!», g iorna l i s e t t ima­

nali i l lus t ra t i . 11 g i o r n a l e p resce l to v e r r à 

sped i to agli A b b u n a t i c h e v e r s e r a n n o cen­

tesimi SO p e r le s p e s a p o s t a l e . 

Senza far to r to al c e s s a t o Don Florindo, 

ci l u s ingh iamo c h e i l e t to r i r i m a r r a n n o con­

tent i della sos t i tuz ione s ia p e r il t e s t o , s ia 

p e r le inc is ioni dei d u e g io rna l i a c c e n n a t i . 

R i u n i o n e z o o l o g i c a . 

Ieri sera si r iunirono i soci componenti la 
Società oologica nella saia della Gran 
Guardia, 

Parlò prima di tutt i i ' avv. Màrzolo, il quale 
ebbe le maggiori obbiezioni pur rispondono 
trionfalmente a tu t t i . 

Cosi si potè procedere alla formazione della 
presidenza, a capo della quale si elesse il con­
te Cittadella Vìgodarzere. 

Fu approvato ad unanimi tà lo s ta tuto , 

Alla r iunione in t e rvennero molte signore 
della nostra aristocrazia. 

L'Ist i tuto Musicale h a stabil i to per Dome­
nica 6 Gennaio alle o re 14 11 49.mo t ra t t en i ­
mento sociale, che è poi il promesso concerto 
degli a lunni . 

Domani ne daremo il p rog ramma , come pure 
l 'annuncio d 'al tr i concer t i . 

U n a d o n n a S a n s o n e . 
Chi è codesta for tunata ? 

" La donna Sansoni: è ce r t a Bennato Valen­
t ina di Noverila Padovana. 

Ieri diede esperimento delle propr ie forze 
sulle spalle dei carabinier i Maccin e Bernar -
dello, che volevano a r res ta r la , sapendola au­
tr ice dì un fur to . * 

Essa oppose la più viva res is tenza, ed i ca­
rabinieri dovettero affaticare a lungo pr ima 
di renderla obbediente ai loro voleri . 

La donua Sansone usò nella lotta cont ro gli 
agenti un coltello ed un t r idente , coi quali sì 
difese coli tutta energia . 

.*. 
U n c i c l i s t a f e r i t o . 
Ieri alle ore 2 circa un velocipedista cor­

reva lungo la vìa S. Gaetano, cadde a t e r r a 
in modo da r ipor ta r " una contusione alla ma­
no destra 

Anche la bicicletta r ipor tò a lcune avar ie . 
P i c c o l o i n c e n d i o . 
A Grantorto Padovano sviluppavasi un pic­

colo incendio in uno stabile di cer to Valente 
Angelo. 

La causa si at tr ibuisce ad un bambino che 
con un fiammifero a t taccò il fuoco ad un 
mucchio di paglia. 

N e c r o l o g i o . 
Abbiamo ricevuto con molto dispiacere la 

notizia della morte del compianto signor 
A N T O N I O T t I R C A T O 

manca to l 'altro ieri ài vivi n e l l ' e t à di set tan-
t u n ' a n n o . 

E r a un cittadino molto s t imato , di sent iment i 
nobilissimi, che amò la sua patr ia , e si m a n ­
tenne onesto fino allo scrupolo . 

La sua dipart i ta lascia un vuoto negli ami­

ci , ed in tut t i coloro che ebbero la fortuna 
d 'avvic inar lo . 

II. Comune 
• * * . 

P r e s t i t o d e l l a c i t t a d i M i l a n o 1 8 6 1 
97.a estrazione del 2 gennaio 1895 

Obbligazioni premiate 
Premio unìoo di L . 45,000 : 

Serie 7969 N u m e r o 7. 
T r e premi di L , 1000 : 

Serie 5749 N u m e r o 37 
» 9411 » 17 
» 6617 , , > „ • ' , 23 

Quat t ro premi di L. 5 0 0 : 
Serie 3651 numero 14 

» 374 » 21 
» 7150 •» 2 
» 2156 » 37 

Cinque premi d a L , 200: 
Serie 2730 Vuinéro; 18 Serie 4797 numero 24 

» 7682 » 17 » 4549 » 26 
» 5749 » 28 
Sei prem da L. 150 

Serie 3980 Numero 9 Serio 2274 numero 17 
». .4858 . ». -3.5, ..' » 7973 » 46 

. » ,: ,5827 » 20 ' » . 595 » 50 
Undici premi di l . 100: 

Serie 7559 Numero 50 Seria 7969 numero 32 
y> 3944 » 37 » ? 1789 » 18 
» 374 » 34 » 4055 » 11 
» 71. » 24 » 1792 » 3 
» 4825 » 3 ' » 332 » 40 
» 692 . » 31 
Oinquatacinque prem i da L . 60: 

S. N. S. N. I Ì 'S . N. S. N. 
14 18 14 19 14 31 71 40 

212 36 332 31 445 19 595 46 
692 9 717 13 959 20 972 19 

1409 15 1409 22 1419 50 1789 14 
1866 30 1866 41 2156 47 2264 3 
2411 9 2671 42 3533 42 3295 16 
3403 48 3540 8 3540 12 3540 42 
3818 29 3953 10 4016 1 4038 22 
4055 9 4055 44 4512 2 4549 41 
4642 12 4825 30 4825 48 4858 3 
5003 9 5749 4 5749 15 5891 21 
5896 45 6222 49 6682 35 7150 15 
7224 41 7312 7 7559 4 7730 16 
7878 20 7878 49 7899 12. 

Il Ferro Ohma Bill ri ecolta 1' appetito 

CORRIERE DELL'ARTE 
T E A T R O GARIBALDI 

Ie r se ra bonaccia su tu t t a la l inea, q u a n ­
tunque lo spettacolo offrisse di che d iver t i r s i . 

Un amoreto de Goldoni a Fellre, un vero 
gioiello, fu reci ta to egregiamente dal P r i v a t o , 
dal Duse che ai fecero a p p l a u d i r e ; ii Duse 
specia lmente , nella .difficile p a r t e di Carlo Gol­
doni fu inappuntabile e corret t iss imo. 

Se il tea t ro fosse stato au compiei si sa­
rebbe convinto che il suo metodo di reci tazione 
piace moltissimo. 

Anche gli altr i rec i tarono con impegno -
specie l 'esimia ar t is ta Elettra Pr iva to . 

La farsora de siora Beta o t tenne discreto 
succoso - il pr imo a t to , specialmente ot tenne 
buon esi to, perchè r i t rae al vero le scene 
popolari che ogni giorno ci capitano s o t t ' o c ­
chi. 

Questa sera la brillantissima commedia del 
Bissón - Le sorprese del divorzio. 

Esito s icuro . 

S P E T T A C O L I D E L L A G I O R N A T A 

T e a t r o G a r i b a l d i . . — La comica compa­
gnia di proprie tà (lugli artisti cav. E. Zugo e 
cav. G, Pr ivato rappresenta : 

Le sorprese del divorzio 
Ore ,20 1|2 ("tto e 1|2). . 

TELEGRAMMI DELLE BORSE 
Padora, D Gennaio 18 

P a r i g i 2 R o m a 2 
Rendita contanti 
Rendita per lìiie -
Banca Generale 
Credito mobiliare 
Azioni Acqua Pia 
Azioni Immobiliare 
Parigi a 3 mesi 
Parigi a 3 mesi 

M i l a n o 2 
Rendita it. contanti 

90,73 
23 ,= 

10»,-
1038,= 

28 — 

02,40 
"3,70 

Azioni Mediterranea 495. 
Lanificio Bossi 1270.=. 
Cotonificio Canieni 89.1,=: 
Navigazione generale 281,.— 
Raffineria Zuccheri 171,— 
SoYYenHolii 44,— 
Società Veneta 23,= 
Obbligazìo i merid. 296.— 

i nuovo » Oro 277,80 
Francia a vista 1015,50 
Londra a 8 mani 26,67 
Berlino a vista 131,10 

V e n e z i a 2 
Rendita italiana 90,30 
Azioni Banoa Veneta 207 , - ' 

> Soo. Ven. L. 1('0,= 
. Cot. Venez. 2 2 1 . -

Obblig. prest. venez. 24,50 
F i r e n z e 2 

I Bendita ir. 3 0m 
Idem 3 OjO porp. 
Idem 1 1[2 OjO 
Idem ital 5 9[0 
Cambio, a. Londra 
Consolidati inglesi 
Obbligazioni louib. 
Cambio Italia -
Bendila turca 
Banca di Parigi 
Tunisine nuove 

jiziano 6 0pt 
Bendita ungherese 
Bendita spaglinola 
Banca Sconto Parigi 
Banoa Ottomana 
Oredìto Fondiario 
Azioni Suez 
Azioni Panama 
Lotti turchi 

Bendita italiana 
Cambio Londra 

» Francia 
Astoni F. M. 

a Mobil. 
T o r i n o 2 

Rendita contanti 
: » Ibis 

Azioni; ffttt. Medit. 
» » Mer. 

Credito Mobiliare 
» Nazionale 

Banea di Torino 

92,83 
20,00 

100,48 
063,— 

90.38 
90,75 

494 
658,— 
103 ,^ 
778,= 
191,= 

1011,75 
100,80 
107,98 
80.83 
25,16 

103,62 
312,— 

8 3l4 
88,85 

788,= 
8(17, 
616,23 
102,31 

73,f>9 

87*'0(S 
9 2 3 , -

8103 , -
1 2 , -

124,50 

Nostre informazioni 
L a s i t u a z i o n e m i n i s t e r i a l o c o n t i n u a 

ut! e s s e r e In. s t e s s a d e i g o r n i p a s s a t i , 

N t i l l a è v e n u t o a m o d i f i c a r l a . D a u n a 

p a r t e il m i n i s t i T O h a a v u t o il p l a u s o 

d e l l e a s s o c i a z i o n i l i b e r a l i d i N a p o l i , 

F i r e n z e , P a l e r m o e d a ' t r e p r i n c i p a l i 

c i t t à d e l R e g n o , d a l l ' a l t r a h a a v u t o 

l ' i n g r a t a . s o r p r e s a d e l l e e l e z i o n i d i 

E r b a . M o n z a , P o n t e d e o i m o e R o m a . 

E d o g g i , c o m e i e r i , . l a s o l u z i o n e d a l l a 

c r i s i p o l i t i c a è s e m p r e u n i n c o g n i t a . 

L a p r o b a b i l i t à p e r l e n u o v e e l e z i o n i 

e q u e l l a c h e p r e n d a m a g g i o r con/s i ; ' 

s t e n z a . . 

N u l l a ò a n c o r a t r a p e l a t o c i r c a l e 

d e l i b e r a z i o n i c h e p r e n d e r à - S . M . i l 

R e ; S i s a s o l o c h e u n a d e l i b e r a z i o n e 

n o n p u ò ' t a r d a r e d i m o l t o , m a s a r à 

c e r t a m e n t e p r e s a n e l l a v e n t u r a s e t t i ­

m a n a a l p i ù t a r d i . 

D a l m i n i s t e r o d e l l ' i n t e r n o s o n o p a r ­

t i t i s t a m a n e o r d i n i a d 8 p r e f e t t i d i 

d i v e r s e p r o v i n c i e d i v e n i r e a R o m a 

e n t r o l a s e t t i m a n a . 

P a r e s i a n o s t a t i c h i a m a t i a n c h e 2 

p r e f e t t i d e l l a . S i c i l i a . 

Ultimi Dispacci 
L ' I n c r o c i a t o r e « C o l o m b o » 

(S) ROMA, 3 , oro 8 

L ' inc roc ia to re i t a l i ano Colombo, c h e si 
t rova già da più »iorni ne i mar i indiani , 
h a ' r i c e v u t o ord in i di p rosegu i r e pe r la 
China e di t r a t t e n e r v i s i fino alla conc lu­
s ione della pace t r a la China ed il Giap­
p o n e . 

L ' i nc roc i a to re Lombardia h a r i c evu to or­
d in i di r a g g i u n g e r e la s q u a d r a inglese a 
Che-fu. 

L ' I m p o r t a z i o n e d e g l i z u c c h e r i 
e i r e d d i t i d o g a n a l i 

(S) HOMA, 3 , o r e 9 

Il p roge t to d e l l ' o n . Bosel l i , r e la t ivo al­
l ' a u m e n t o de l daz iò sugl i zucche r i , appl i ­
ca to r e c e n t e m e n t e con d e c r e t o reg io , pre­
vede che l ' impor t az ione degl i zuccher i dal­
l 'es tero d i s c e n d e r à ria 810,000 qu in ta l i , 
qua le fu nel 4 8 9 3 , a 780 ,000 qu in ta l i . 

P e r ò , grazia a l l ' a u m e n t o de l dazio da 
80175 l ire ad 88 , si a v r à in tu t t i i casi, 
s e c o n d o l'ubi Bosel l i , uii magg io re , r edd i to 
di 4,040,000 l i re . 

H . O S S B R V A T O H I O A S T R O N O M I C O 
DI PADOVA 

4 Gennaio 1865 
A m e z z o d ì v e r o d i P a d o v a 

Ttmp ' i medio di Padova ore 12 m. 5 s. 9 
Tempo rno-i. ' uéll Europa o re 12 ni . 17 s, 40 

: Centrale (o del l 'Etna) 
O s s e r v a z i o n i m e t e o r o l o g i c h e 

seguite a l l ' a l tezza d i me t r i 17 dal suolo e ili 
metri 30.7 da) livello medio del mare 

2 Gennaio Ore 
9 

Ore 
15 

Ore 
21 

749,4 iarometro a 0'- imi. '52.9 750 7 

Ore 
21 

749,4 
Termometro ceutigr. ~4 .7 + 3.0 + 0.2 
Pensione del vap.aeq- 2.3 3.8 3.1 
ilieidità relativa . . 71 67 67 
:)irezious de) vento . NNW WSW WNW 
Velocita :bìl. orar, dèi 

.veni". . . . . . 13 11 19 
itati) dei itelo . . sereno nuvoli «reno 

Halle 9' del 2 alle 9 del 3 
Temperami a mass ima — i- 3.6 

» . min ima --- — 4,7 

P . BELTRAME, Direttore 
F. S A C C H E T T O , Proprietario 

Leone Angeli,- Gerente resp. 

Ferrovie meridionali 613, 
Prestito TUBBO 
Prestito'portoghese 

V i e n n a 2 
H'intl. in carta 

* in argento 
ì in « e 
• utiliza iiii[i. 

Àzluni della Banca 1048,— 
Stab. di ored. 401,— 

88,70 
34,81 

100.15 
100,40 
181,28 

9»,ti0 

Londra 
Zecchini tmp. 
Napoleoni d'oro 

B e r l i n o 
Mobiliare 
Austriache 
Lombarde 
Rendita Italiana 

L o n d r a 2 
Inglese 103 8t8 
Italiano 80 Urie 
Cambio ftanoia 106,40 

> . Sì«rwania 131,90 

183,80 
5,84 

9,86,1)0 
> 

318,10 

IS!M 
815,10 

La Banca Veneta 
DI DEPOSITI E CONTI CORRENTI. 

Esattore del Comune di P« dova 
A v v © r ii e 

che a da ta re dal ] . Gennaio 1895 i signori 
T O M A CAV. PAOLO Dire t tore d e a e r a l e della 
Banca Veneta, D B R m SILVIO at tuale Col'et-
tore deli' Esattoria Comunale di Venezia, e 
ZECCHINI E N R I C O Capo Contabile di questa 
Succursale, sono esonerat i .lalle funzioni di 
Collettori d i , questa Esattoria, e nominati a 
tale carica i signori SAIBAN.TH'RAO. TULLIO e 
FANO MOISÈ, clie dalla data suesposta sono 
abi, itati a Ormare ogni a t to d' ufficio, a ..riscuo­
t e r e ORIII eredito ohe I' Esa t tore abbia in tale 
sua qualità, verso lo S ta to , il .Comune e q u a l -
siasi a l t ro Ente interessato ed a rappresentare 
l 'Esa t to re nella gestione della Cassa Comu­
nale . 

Padova, 29 Dicembre 1894. 
841 LA DIREZIONE 

B H P S 5 $ « H B B B 
N e l l a n o s t r a t i p o g r a f i a m u n i t a d i m o ­

t o r e a g a z , e f o r n i t a d i n u o v i e c o p i o s i 
c a r a t t e r i , s i a s s u m e q u a l u n q u e l a v o r o 
a p r e z z i d i t u t t a c o n v e n i e n z a , e c o n l a 
m a s s i m a s o l l e c i t u d i n e . 

L'aziona tonico - riconlituento dell' EMULSIONE 
SCOTT manifesta prontamente I suoi benetloi effetti. 

(Guardarsi dallo fnlalflcniionr o sostituzioni) 
L'EMULSIONE SCOTT da me sporlmontata In pa -

rtìòehi bambini, sia nella pratica privata ohe ospita­
liere., ha corrisposto allo scopo a cui o destinata. 
Affisce difatti come tonico ricostituente speaialmont» 
nelle affezioni scrofolose; ed 6 bone tollerata dalia 
stomacò ' dei /piccoli infermi. 

. Dótt. PIUNpESCO TOPAY 
Medico Trini. noll'OSpl Bambino Gestì In Roma 

Malattie della pelle 
',<è . 'V©3a.©3c»e.© ; 

il Doti. Dario Fabris 
D i r e t t o r e d e i D i s p e n s a r i o C e l t i c o 

d à c o n s u i t a z i o t i i p r i v a t e 
' tutti i fioriti 

d a l l e 9 a l l e I O e d a l l e l i « | 2 a l l e 1 5 1 | 2 
i n V i a S P I R I T O S A N T O 9 8 2 A 

Gréssing Ignazio 
P A D O V A 

Selciato dei Santo N. 40Ì3-4QS4 

Grande magazzino 
d ' ( s t r u m e n t i m u s e a l i 

p e r f ionda ed O r c h e s t r a 

assortimento 
Chi t a r r e , Mando l in i 

ve r i G a r g a n o 
e migliori al l ievi V inacc i a 

Organe t t i , A ristòri . A r m o n i c h e 
Arpa-Cetra , i o r d e a r m o n i c h e 

-Acces so r i . d ' ogn i s p e c i e 
Cambi, , Noleggi 

Riparazioni g a r a n t i t e ad ogn i , 
s t r u m e n t o - prezzi m o d i c i s s i m i . 

MANDOLINI g ius t i s s imi , e l egan t i 

» c r soUvfcire VeistiefiMiine 
• _ : • _ _ 7 9 a , : 

Gratis e franco 
si s p e d i s c o n o i regal i offerti ai compra to !" 

' D I . 

5, 10 o 100 biglietti 
DELLA 

Lotteria di Anagni 

IV»L 250:000"W' 
Ó g n i b l f l l ì e t t o c o s t a U N A L I B A 

' -fh :e può vìncere 

Lire Centocinquantamila 
Per l'acquisto <loì Mgliotti rivolgersi agli IFflìei Haa-

senstein e Vogler, Via Spirito Santo 982. Padova o pressa 
lo principali rivendite di talmoco; presso Haasonstein a ' 
Vogler a Venezia, Rowa, Napoli, Fironzo, Milano, Torino 
o presso rAmmiMStraziono della Lotteria, Vìa Milano 37, 
Roma. 

Peri invìi per posto aggiungere Cent, i'ó por la racco­
mandazione dello lettere. := R, K biglietti si spediscono 
ftanolii da ogni sposa. 

Rivolgersi inoltre a tutti gii Urtici postali di 3'classa 
ò lo Collottorio postilli di ] • ed at principali Banchieri o 
Caiiiliio-vaiute. 

Guidovie Centrali Venete 

ORARIO 
i n a t t i v i t à c o l g i o r n o 2 » N o v e m b r e 
PARTENZE DA PADOVA PER VENEZIA 

6.—(•) — 1,è — 10,34 - IR, 18,28(--) 
(•) Da Dolo. — (••) Pino a Dolo. 

ARRIVI A VENEZIA 
7,40 — 9,48 — 13,14 — 17,40 

PARTENZE DA VENEZIA PER PADOVA 
6,20 - - 8,28 — 11,vi =• 16,20 : 

ARRIVI A PADOVA 
9,— — 11,8 — 14,34 — 19,— , 

Tut t i i t reni faranno un minuto di fe rmata 
n prossimità al Gaffe Commercio a Dolo. 

g PARTENZE DA PADOVA PER BACINOLI 
9,10 — 13,40 — 17,30 

A R R I V I A É A O . N O L I 
10,50 •— 16,2|) — 19,10 

PARTENZE DA BAGNOLI PER PADOVA 
7,10 — 11,10 — 15,40 

A R R I V I A P A D O V A 
8,50 — 12.50 — 17,20 

PARTENZE DA PADOVA PER PIOVE 
7,40 — 11,30 —.15,40 — 18,— ' 

ARRIVI A PIOVE 
8,40 — 12,30 — 16,40 — 19,— 

PARTENZE DA PIOVE PER PADOVA 
6,30 — 8,50 - 13,— — 16,50 

A R R I V I A P A D O V A " 
7,30 — 9,50 — 14,-^. — 17,50 

Se avete un negozio da cedere, 

Base, appartamenti a camere da 

affittare, cavalli, pianoforti od altri 

oggè. ti da vendere, ricordale che 

il sensale più sollecito e di ifiìnor 

spesa, per trovare guanto cercate, 

sono gli Avvisi economici del no­

stro Giornale, il più diffuso della 

Città e Provincia. 



Per gli Annunzi rivolgersi agli Uffici della Casa di Pubblicità HAASENSTEltò E YOGLER 892, Via Spirito Santo, Padova 
ajiaBwSWBTrHMKMMM 

'CHININA MIGON 

VOLETE UNA PROVA INCONTESTABILE 
DELLA VIRTÙ' E SUPERIORITÀ' M L A 

VERA ACQUA 

xj 
iniilo itrofiisistidu d i e inodora 

CHIEDETE AL VOSERO PARRUCCHIERE 
CHE NE USI PEI VOSTRI CAPELLI E PER 
LA BARBA E DOPO POCHE VOLTE SARTE 
CONTENTI. 

Basta povarla per adottarla 
Guardarsi dalle contraffazioni > 

SI vondtì in flaconi da L. j . j ìU e L. 2, ed in bottiglia grande 
L. Jì.fiO - tanto profumata, elio inodora. 
Si vende da tutti i Farmacisti, Droghieri e Profumieri del Regno. 
A F ADOVA dal Big. L. PA VEGGIO Oli ili cagliare - Sig. DALLA 

BARATTA Negoziante - Sig. 0. .B. PE/ZlOL Droghiere in Piazza 
Cavour, Via TuveMu a Piazza Frutti. r 

Deposilo Generale da A. MlGONE o C Via Torino, Ì2, Milano 
Alle spedizioni per pacco potitnle a g ginn gè ro J!k cent. li 120 P 

QUARANTA ANNI D I S U C C E S S O 
B 1 • '•' J__i_^^_^^_^^^S_m_mB_^_M 

, B Ì ; . . < ; ; . . • '% 

Ls O L I O N A T U R A L E 

DI F E G A T O DI M E R L U Z Z O 
•. ' . ; de l c h i m i c o fa rmac i s t a , • 

J. S E R R A V A L L O D I T R I E S T E 
|»rej»«<ra4o•'„: f r e d d o « o n f e g a t i f r e s c h i e s c e l t i im T c i ' f a n n n v n d ' A m e r i c a . 

ha sostenuto-e sostiene, vittoriosamente la lotta di fronte ad altri OLII ed 

EMULSIONI.*— Questo ottimo, ricostituente INDISPENSABILE AI BAM­
BINI ed'agli ADULTI DEBOLI ai trova, genuino, dui seguente depositario 

in PADOVA alla Farmacia LUIGI CORNELIO 
CaUAjHlarNi d a l l e c o n t r a f l ' a z i o n i e d i m i t a z i o n i 756 

VOLETE tA SALUTE?? -h ; 

disonesti speculatori 
ingannando la buonafede del pubblico, sfruttatori della fama 

universale che meritamente gode il I ? e 1*1*O-C II i l i a -

B ì s l e r i , provarono il rigore dello leggi ; — chi vuole un 

liquore veramente ricostituente, tonico, aperitivo, domandi 

il genuino l i ' e r r o O r i n a n ' i s t o r i ; trovasi da tutti i 

buòni confettieri, liquoristi, droghieri e farmacie: si beve ia VOLETE DIGERIR BENE?? 

qualunque ora e tempo ; preferìbilmente prima dei pasti, solo, 

nel caffè e come bibita col l 'Aesj i i i i d i M o e e r a U m b r a , 

la quale è pura, leggermente mineralizzata, gazosa, inconte­

stabilmente riconosciuta da; illustri idrologi 

La Regina delle Acque da tavola 
; ::j : v . ".- ••^•^g 

SOCIETÀ AB AZIONI 
per Sa fabbricazione di Macchine e smeriglio 

BOCKENHEIN 
presso Francoforte sul Meno 

MOLE DI SMERIGLIO .NAXOS per affilare a secco. 

MOLE DI SMERIGLIO AMERICANO 1. qualità per affilare a umido e » secco. 

, SMERIGLIO vero Naxos e Smeriglio Thyra in tutte le gradazioni. 

MACCHINE per affilare a smeriglio di nuovissima costruzione (85 modelli) per pura 

, ghisa, affilare utensili e coltelli, per lucidare, per fresatrici..ecc.: 

TELA e PARTA smeriglio di 1. qualità, Carta vetro o di Pietra focaia. 

METALLO bianco 1. qualità di qualunque lega. 166 

i 
Leggete i libri di diligi' Kulinc 

Sono lo sano o ammalato? li. 0,50 
La nuova scienza dì guarire » 4,50 
libreria Schmid, Franls e Comp. -

Como. Ij 

U t i I e, a r t e , d i l e t t o « P I R O G R A F O , , 
Apparecchio ad incandescenza per disegnare su 

LEGNO, PANNO, CUOIO, VELLUTO, ecc., ecc., IL MIGLIOR PASSATEMPO 
raccomandato specialmente alle Siguore 
Con una punta di platino L. 20— a L. 25.— 
Con duo punte • . » 32.— ' ». 38.— in elegante astuccio. 

Si spedisco (ranco cunt.ro Cartolina-Vaglia da 

Giuseppe Bassi fu Antonio, Venezia, Frezzeria, 1582 

Soprascarpe vere dì gomma, di Russia 
per uomo L. 6,75 

per signora ( O fi-
Cent. 60 in più per la posta 

(SCARPE DA NEVE) 
uomo L. 16.— 
signora •> 15.— 

- Inviare Cartolina-Vaglia a 

Giuseppe Bassi fu Antonio, Venezia, Frezzeria, 1582 
dicic.ì la lii'it'hjiji za dello stivale, in centimetri, o mandare un modello di carta rappresentante la suola 

M a n t e l l i i m p e r m e a b i l i n e r i 
{tessuto Inglese» 

TIPO MI L1TABE, lunghi centimetri 425, 130, 135, 140 
a Pippistrello L. 40.— | con bavero Velluto di seta 
Con mantellina » 50— I , * • • • L- 4-50 in più 

Tessuto adottato dal Governo per le Guardie del Regno 
Franco di porlo contro Cartolina-Vaglia presso . . 

Bassi fu Antonio, Venezia, Frezzeria, 1582 Giuseppe 

II a I a t. t i . e, s e g r e t e . 
Capsule San ta ! Sa lo lè Emery 

11 più potente antibleuorragico (inora cono­
sciuto, guarigione sicura in pochi giorni. Guar­
darsi bene dalle molte artificiose imitazioni. 

Deposito generale S. NEGRI e C , Venezia 
Vendita in tutte le Farmacie 385 

C. F. WEBER 
Lipsia-Plagwitz 

Fabbrica privilegiata di (emento bituminato 
E C A R T A CUOJO 

per Coperture piane 
Produzione annua : 

Tettoie piane , . . . 300.000 m. q. 
Cartone cuoio per coperture provvisorie 1,500,000 » 

Prospetti e preventivi gratis 170 

Tossii - Cstta^rn -
e tutte le affezioni dell'apparato respMnrio guariscono colle rinomate 

GLI 
a base di. Polvere del Dower e Balsamo del T'olii 

Cent O O la scatola con istruzione 
ÌVlìANCÌliì & domicilio in tutto il Regno si ricevono l e ^ a s t i g l i e T a n t i n t ™ » J « 1 ""Pwto. < \ m e f ° *? eartolma-vaglia a L, I A M I N 
v i r . . ; senza Jlcun aumento di spesa per le commissionedi 3 scatole e superiori, e col solo aumento di cent. 15 per le ordinazioni inferiori. 

tep^to g e n e r i n V E R O N ^ n e H a 1 Farmacia TANTlNl alla GABBIA D'ORO Piazza Erbe, 2. - Fuori di Verona presso . principali Farmacisti e Profumici-,. 

Padova 1895, Tipografia F. Sacchetto 

http://cunt.ro

